
Strategia di Sviluppo Locale di Tipo Partecipativo
TERRE DEGLI ELIMI 2020

AMBITO TEMATICO: Valorizzazione e gestione delle risorse ambientali e 
naturali 

Sottomisura 7.2 – “Sostegno a investimenti finalizzati alla creazione, al
miglioramento o all’espansione di ogni tipo di infrastrutture su piccola
scala, compresi gli investimenti nelle energie rinnovabili e nel risparmio
energetico”



AZIONE PAL: Servizi di base e rinnovamento 
dei villaggi nelle zone rurali

DOTAZIONE FINANZIARIA 

La dotazione finanziaria (spesa pubblica) del presente bando è 
pari a euro1.120.000,00

OBIETTIVI 

Sostenere investimenti per la riqualificazione dei piccoli centri 
abitati, attraverso la realizzazione e/o il ripristino delle 

infrastrutture essenziali finalizzati al miglioramento della qualità 
della vita, favorendo - nel contempo - la permanenza della 

popolazione nelle aree rurali



OBIETTIVI OPERATIVI
- Favorire lo sviluppo dei servizi essenziali, attraverso il ripristino delle strade comunali o di
ponti, ripristino del sistema fognario o di alimentazione idrica, miglioramento di opere di
accumulo e distribuzione dell'acqua per uso civile e potabile da destinare a utenze ubicate in
aree rurali;
- sostenere investimenti di fruizione pubblica in infrastrutture per produrre e utilizzare
energia rinnovabile nei comuni appartenenti al territorio del GAL Elimos, attraverso la
realizzazione di reti di riscaldamento urbano per utilizzare il calore del processo degli impianti
di bio-energia;
- promuovere l’ecosostenibilità e la difesa dell’ambiente, mediante l’istallazione - nei Comuni
appartenenti al Gal Elimos - di colonnine elettriche per la ricarica delle auto;
- incentivare l'utilizzo di fonti energetiche rinnovabili, realizzare impianti di produzione di
energia termica alimentati da biomasse agro-forestali e di impianti fotovoltaici ed eolici per la
produzione di energia elettrica destinata al riscaldamento e alimentazione di edifici pubblici
come ad esempio scuole, ospedali;
- favorire interventi per la riqualificazione del patrimonio storico e naturale dei territori
appartenenti al Gal Elimos.



TIPOLOGIA DI SOSTEGNO

• L’aiuto sarà erogato sotto forma di contributo in conto capitale,
in base ai costi realmente sostenuti ed è concesso per un importo
pari al 100% delle spese ammesse a finanziamento.

•Il contributo massimo concedibile ad ogni singolo beneficiario non
può superare €120.000,00 IVA inclusa.

•Gli interventi sono realizzati da operatori che svolgono attività di
tipo non economico, per finalità pubbliche e senza scopo di lucro,
per cui non si applica la normativa sugli aiuti di stato.

•L’investimento realizzato deve essere mantenuto per un periodo
di almeno 5 anni dal pagamento finale al beneficiario, pena la
revoca del finanziamento.



BENEFICIARI

• ANTICIPAZIONE: fino al 50% dell’aiuto pubblico, dopo la
presentazione di una fideiussione bancaria o di una polizza
assicurativa o di una garanzia equivalente (di importo pari al 100%
concesso). Nel caso di enti locali, dovrà essere prodotta una
dichiarazione di impegno.

• ACCONTO: erogato dopo la verifica del S.A.L. (max 40%)

• SALDO: dopo il collaudo tecnico e amministrativo (10%)

Amministrazioni Comunali del territorio del GAL Elimos

MODALITÀ DI EROGAZIONE DEL SOSTEGNO 



REQUISITI DI ACCESSO E CONDIZIONI DI AMMISSIBILITÀ 
• Il beneficiario ha l’obbligo della costituzione e dell’aggiornamento del fascicolo aziendale nel
quale è documentata la propria posizione anagrafica e la propria consistenza patrimoniale ai
sensi del DPR 503/99, e del D Lgs. 99/2004 e del D.M. 162 del 12/01/2015;

• È condizione obbligatoria, ai fini dell’ammissibilità della domanda, la presentazione del
progetto esecutivo, corredato di tutti gli elementi necessari ai fini del rilascio delle
autorizzazioni ed approvazioni previste dalle normative vigenti;

• per gli investimenti in impianti da energia da fonte rinnovabile è necessario presentare il
piano di approvvigionamento della biomassa agroforestale.

• In caso di ammissibilità la cantierabilità deve essere presentata entro 90 giorni dalla
pubblicazione della graduatoria definitiva.

Tali requisiti e condizioni devono essere posseduti all’atto di presentazione della domanda
di sostegno, pena l’inammissibilità della stessa.



INVESTIMENTI AMMISSIBILI

1. Ripristino di opere viarie, fognarie ed idriche:
- ripristino delle strade comunali e ponti;
- ripristino e recupero del sistema fognario/di alimentazione idrica;
- interventi per il collegamento e l’aumento dell’efficienza distributiva delle reti idriche
per uso civile e potabile.

2. Realizzazione di impianti di energia da fonte rinnovabile:
- realizzazione di impianti di energia da fonti rinnovabili quali ad esempio piccoli
impianti di produzione di energia elettrica da fonti rinnovabili (fotovoltaico e
minieolico);
- realizzazione di impianti di cogenerazione alimentati con biomassa di scarto e/o
legnose e biomasse agroforestali locali o impianti a energia solare per la produzione
combinata di elettricità e calore destinata all’alimentazione di edifici pubblici;
- realizzazione di piccole reti di riscaldamento urbano per utilizzare il calore del
processo degli impianti di bio-energia);



- realizzazione di impianti di raccolta, cippatura, pellettizzazione e stoccaggio di biomasse agro-
forestali e piccoli impianti di produzione e stoccaggio di bio-combustibili finalizzati
all’alimentazione di impianti di energia da fonti rinnovabili.

3. Riqualificazione del patrimonio storico e naturale:
- recupero di edifici e manufatti aventi caratteristiche costruttive ed architettoniche storiche
riconosciute dagli organismi preposti;
- recupero di spazi pubblici di elevato pregio naturalistico.

• Gli interventi dovranno riguardare spazi e edifici pubblici accessibili alla popolazione rurale,
comunque appartenenti ai territori dei 12 comuni del GAL Elimos.

• Gli investimenti relativi alle infrastrutture devono rispettare le caratteristiche di
“infrastruttura su piccola scala”, cioè un investimento il cui importo non superi 500.000 euro”,
per qualsiasi tipologia di intervento.

Gli interventi saranno ammissibili solo se rientranti in un quadro complessivo di interventi
diversi, mirati a un progetto globale.



Per la realizzazione di impianti di energia da fonte rinnovabile
l’investimento dovrà garantire i criteri minimi per l’efficienza energetica
ai sensi del decreto legislativo del 04/07/2014, attuazione della direttiva
2012/27/UE sull’efficienza energetica.
Per impianti di cogenerazione alimentati con biomassa di scarto e/o
legnose e biomasse agroforestali locali o impianti di energia solare per la
produzione combinata di elettricità e calore, la soglia minima per la
produzione di energia termica è del 40%.
Le biomasse, cui il piano di approvvigionamento dovrà fare riferimento,
sono quelle di origine agroforestale.
Gli impianti eolici non potranno avere potenza superiore ai 60 kW.
Gli impianti fotovoltaici dovranno avere una potenza massima di 200
kWp.
Per tutte le tipologie di investimento ammissibili gli impianti dovranno
essere dimensionati entro il limite di fabbisogno energetico della
struttura pubblica da servire.



CRITERI DI SELEZIONE 

• Coerenza rispetto alle finalità della misura (max 52 punti)

• Numero di Enti coinvolti (max 20 punti)

• Potenziali destinatari dell’intervento (max 17 punti)

• Nel caso di impianti alimentari a biomassa sarà preferito l’approvvigionamento
locale del materiale vegetale (max 10 punti)

• Localizzazione territoriale con particolare riferimento alle aree rurali con
problemi complessivi di sviluppo (max 1 punto)

Saranno ammessi alla valutazione i progetti che raggiungeranno un punteggio minimo
di punti 30, raggiunti su almeno 2 criteri.
Come descritto nel bando in maniera analitica.



DOCUMENTAZIONE 
(ORIGINALE + COPIA FORMATO ELETTRONICO) 

- Domanda di sostegno;
- Stampa definitiva della domanda di sostegno rilasciata informaticamente sul portale
SIAN firmata dal Beneficiario o legale rappresentante;
- Copia fotostatica del documento di identità in corso di validità del soggetto
richiedente/legale rappresentante;
- Scheda di validazione del fascicolo aziendale aggiornato, opportunamente validato
dal responsabile del CAA di riferimento. Nei casi di affitto e/o comodato, sia per i
terreni che per i fabbricati costituenti l’azienda, la durata dei contratti, registrati nei
modi di legge, deve essere almeno 8 anni dalla data di presentazione della domanda.
Nel caso di comodato deve essere prevista anche una clausola di irrevocabilità del
contratto stesso;
- Dichiarazione di non aver beneficiato, per l’esecuzione delle opere e/o degli
acquisti previsti dal progetto, di altri aiuti pubblici;



DOCUMENTAZIONE 
(ORIGINALE + COPIA FORMATO ELETTRONICO) 

- Dichiarazione che tutti gli interventi realizzati, saranno destinati ad attività di tipo
non economico, con finalità pubbliche e senza scopo di lucro;
- Scheda di auto attribuzione punteggio redatta secondo l'Allegato 1 del bando,
debitamente compilata;
- Documentazione utile a dimostrare il possesso dei requisiti relativi ai punteggi dei
criteri di selezione;
- Atto di nomina del RUP;
- Progetto definitivo redatto secondo la normativa vigente in materia di lavori
pubblici, corredato da scheda di valutazione del RUP in cui sono specificati gli
importi, le opere da realizzare e le relative autorizzazioni necessarie;
- Autocertificazione di destinazione urbanistica riguardante le particelle interessate
dall’intervento, qualora non compreso in altra documentazione;
- Delibera del Consiglio Comunale o della Giunta Comunale o dell’Organo decisionale
che autorizza la presentazione del progetto; in caso di Associazioni di Comuni,
sottoscrizione dell’Accordo di Partenariato;



DOCUMENTAZIONE 
(ORIGINALE + COPIA FORMATO ELETTRONICO) 

- Dichiarazione attestante che l’opera è stata inserita nel programma triennale delle
opere pubbliche;
- Relazione inerente la modalità di gestione del bene, ove pertinente;
- Check-list AGEA di autovalutazione per le procedure di gara sugli appalti pubblici,
lavori e forniture (Autovalutazione PRE aggiudicazione gara).

Nella fase successiva all'aggiudicazione della gara e comunque alla presentazione
della prima domanda di pagamento utile, sarà necessario allegare alla stessa i quadri
del modello di Autovalutazione POST aggiudicazione gara (ove pertinente).



TEMPI DI ESECUZIONE

I progetti devono essere conclusi e rendicontati entro 18 mesi dalla data di
notifica del decreto di concessione. Entro tale data i beneficiari dovranno
presentare le domande di saldo del contributo.

Sarà ammessa una sola proroga per un periodo massimo di 6 mesi, se
motivata.

Scadenza Bando: 20 luglio 2020



GRAZIE 

PER 

L’ATTENZIONE


